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fenomeno della criminalità organizzata di tipo mafioso e sulle

associazioni criminali similari

Presentata il 9 maggio 2006

n. 688, d’iniziativa del deputato ANGELA NAPOLI

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della mafia e delle altre associazioni criminali similari

Presentata il 15 maggio 2006

n. 890, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

LUCCHESE, ADOLFO, CIRO ALFANO, BARBIERI, BOSI, CAPITA-
NIO SANTOLINI, CASINI, CESA, CIOCCHETTI, COMPAGNON,
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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La I Commis-
sione Affari costituzionali ha esaminato in
sede referente le proposte di legge nn. 40
e abbinate in materia di istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno della criminalità organizzata
mafiosa o similare. Il testo che si sotto-
pone all’esame dell’Assemblea è stato ela-
borato dalla Commissione sulla base delle
diverse iniziative legislative presentate in
materia, da deputati appartenenti a gruppi
sia di maggioranza sia di opposizione, e
aventi un contenuto largamente omogeneo.

Nel corso dell’esame in sede referente i
relatori hanno predisposto un testo unifi-
cato che è stato adottato dalla Commis-
sione come testo base ed è stato succes-
sivamente integrato con l’approvazione di
alcuni emendamenti.

I relatori, tenendo anche conto del-
l’orientamento fatto proprio dai propo-
nenti di alcune proposte di legge, nell’ela-
borazione del testo unificato hanno as-
sunto quale testo di riferimento la legge
n. 386 del 2001, istitutiva della Commis-
sione antimafia nella precedente legisla-
tura, cui hanno ritenuto opportuno appor-
tare alcune rilevanti integrazioni volte, in
particolare, a introdurre una specifica
procedura aggravata per l’adozione, da
parte della Commissione, di provvedimenti
limitativi dei diritti di libertà costituzio-
nalmente garantiti e a prevedere un limite
massimo per le spese annualmente soste-
nibili dalla Commissione di inchiesta.

L’articolo 1 del testo elaborato dalla I
Commissione assegna alla istituenda Com-
missione di inchiesta i medesimi compiti
ad essa attribuiti dalle legge n. 386 del
2001. Tali ambiti di competenza sono stati

ulteriormente specificati a seguito dell’ap-
provazione di alcuni emendamenti.

In primo luogo, è stato espressamente
previsto che la Commissione avrà il com-
pito di verificare anche l’attuazione delle
disposizioni di cui alla legge 23 dicembre
2002, n. 279, relativamente all’applica-
zione del regime carcerario di cui all’ar-
ticolo 41-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354, alle persone imputate o condan-
nate per delitti di mafia.

È stato inoltre esteso l’ambito dell’at-
tività di accertamento e valutazione di
competenza della Commissione, con rife-
rimento ai processi di internazionalizza-
zione e cooperazione delle organizzazioni
mafiose con altre organizzazioni crimi-
nali finalizzati alla gestione di nuove
forme di attività illecite, anche alle atti-
vità svolte contro i diritti di proprietà
intellettuale.

Con l’approvazione di ulteriori emen-
damenti sono stati poi espressamente at-
tribuiti alla Commissione di inchiesta sia il
compito di verificare l’adeguatezza delle
strutture preposte alla prevenzione e al
contrasto dei fenomeni criminali nonché
al controllo del territorio, sia quello di
svolgere il monitoraggio sui tentativi di
condizionamento e di infiltrazione mafiosa
negli enti locali e di proporre misure
idonee a prevenire e a contrastare tali
fenomeni, verificando l’efficacia delle di-
sposizioni vigenti in materia, con riguardo
anche alla normativa concernente lo scio-
glimento dei consigli comunali e provin-
ciali e la rimozione degli amministratori
locali.

Tenuto conto delle risultanze dell’atti-
vità istruttoria svolta in materia, i
relatori hanno, infine, presentato un
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emendamento, approvato dalla I Commis-
sione, volto ad assegnare alla Commissione
di inchiesta il compito di verificare l’im-
patto negativo delle attività delle associa-
zioni mafiose sul sistema produttivo, con
particolare riguardo all’alterazione dei
princı̀pi di libertà dell’iniziativa economica
privata, di libera concorrenza nel mercato,
di libertà di accesso al sistema creditizio e
finanziario, di trasparenza della spesa
pubblica comunitaria, statale e regionale
finalizzata allo sviluppo e alla crescita e al
sistema delle imprese.

Per quanto attiene all’organizzazione
dei lavori, l’articolo 1, oltre a prevedere
che la Commissione può organizzare i
propri lavori attraverso uno o più comi-
tati, costituiti secondo il regolamento in-
terno, come già previsto dalle precedenti
leggi istitutive, stabilisce anche che, nello
svolgimento delle sue funzioni, essa può
consultare anche soggetti e realtà associa-
tive, a carattere nazionale o locale, che
operano contro le attività delle organizza-
zioni criminali di tipo mafioso e similari.
Quest’ultima previsione, che rappresenta
una novità rispetto alla legge n. 386 del
2001, è stata introdotta a seguito di un
approfondito confronto in Commissione
che ha riguardato, sostanzialmente, l’op-
portunità di stabilizzare espressamente
questa forma di consultazione, come pre-
visto specificamente dalla proposta di
legge n. 571, d’iniziativa dei deputati For-
gione ed altri.

L’articolo 2 disciplina la composizione
della Commissione e le modalità di ele-
zione dei componenti l’ufficio di presi-
denza, mantenendo sostanzialmente inal-
terato il testo della legge n. 386 del 2001.
Si prevede infatti che la Commissione è
composta da venticinque senatori e da
venticinque deputati, nominati rispettiva-
mente dal Presidente del Senato e dal
Presidente della Camera in proporzione al
numero dei componenti i gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del
Parlamento.

L’esame in sede referente si è soffer-
mato essenzialmente sulle modalità di ele-

zione del presidente della Commissione e
sulla opportunità di stabilire criteri per la
nomina dei componenti.

Sotto il primo profilo è stata ampia-
mente dibattuta la proposta, avanzata da
alcuni deputati dell’opposizione, di preve-
dere quorum rinforzati per l’elezione del
presidente; la Commissione ha ritenuto,
tuttavia, di lasciare inalterato il sistema di
elezione previsto dalle precedenti leggi
istitutive, riservandosi di svolgere un ulte-
riore approfondimento della questione
nella fase di discussione in Assemblea.

Un ampio confronto si è poi svolto sulla
seconda questione, originata da una di-
sposizione, contenuta nella proposta di
legge n. 688 d’iniziativa del deputato An-
gela Napoli, volta ad escludere che pos-
sano fare parte della Commissione di
inchiesta coloro nei confronti dei quali sia
aperto un procedimento giudiziario per
reati di stampo malavitoso o contro la
pubblica amministrazione. Tale proposta,
non inclusa nel testo unificato predisposto
dai relatori e ripresentata in forma emen-
dativa al testo base, ha suscitato forti
perplessità sia nel merito sia sotto il
profilo della sua compatibilità costituzio-
nale. Sotto il profilo del merito è emersa,
in particolare, la difficoltà di discernere
tra i diversi casi di possibile incompatibi-
lità con la partecipazione ai lavori della
Commissione di inchiesta, che potrebbe
riguardare non solamente coloro che si
trovano sottoposti a procedimento giudi-
ziario per reati di associazione mafiosa,
ma anche coloro, ad esempio, che svolgono
attività professionale in difesa di tali sog-
getti, e, soprattutto, di stabilire la disci-
plina applicabile nel caso in cui un com-
ponente la Commissione dovesse venire a
trovarsi nella condizione descritta nel
corso del mandato oppure nel caso in cui
un componente la Commissione dovesse
essere strumentalmente denunciato ai
sensi dell’articolo 416-bis al fine precipuo
di escluderne la partecipazione all’inchie-
sta parlamentare. Ulteriori perplessità
sono state manifestate in riferimento alla
ingiustificata disparità di trattamento che
si verrebbe a determinare tra soggetti
condannati per alcune tipologie di reato
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(ad esempio di matrice terroristica), che
potrebbero partecipare ai lavori della
Commissione, e soggetti condanati per al-
tre tipologie di reato (ad esempio abuso di
ufficio), che per effetto della norma pro-
posta si verrebbero a trovare in una si-
tuazione di incompatibilità. Ancora più
rilevanti sono stati, poi, i rilievi critici
espressi in riferimento alla compatibilità
costituzionale di una disposizione volta a
prevedere specifiche forme di incompati-
bilità per la partecipazione alla Commis-
sione di inchiesta. Alla luce di tali consi-
derazioni la I Commissione, nonostante la
condivisione dell’obiettivo perseguito dalle
proposte emendative presentate in mate-
ria, ha ritenuto opportuno prevedere
esclusivamente che la nomina dei compo-
nenti la Commissione di inchiesta da parte
dei Presidenti dei due rami del Parlamento
debba tenere conto della specificità dei
compiti assegnati alla Commissione mede-
sima. Va ricordato, in proposito, che la II
Commissione Giustizia ha espresso perples-
sità, sotto il profilo della compatibilità co-
stituzionale, anche in riferimento a tale di-
sposizione, che a suo avviso configurerebbe
una sorta di « status » di componente della
Commissione d’inchiesta che non trova al-
cun fondamento nella Costituzione, e ne ha
conseguentemente richiesto la soppres-
sione, apponendo una specifica condizione
al parere da essa espresso sul testo elabo-
rato in sede referente. La I Commissione,
tuttavia, tenuto conto della rilevanza della
questione, non ha ritenuto di aderire imme-
diatamente alla condizione soppressiva, ri-
tenendo più opportuno svolgere un ulte-
riore approfondimento della materia nella
fase di discussione in Assemblea.

Per quanto concerne le audizioni a
testimonianza e la disciplina del segreto,
l’articolo 3 ripropone le disposizioni già
recate in materia dalla legge n. 386 del
2001, prevedendo che per i segreti profes-
sionale e bancario si applicano le norme
vigenti, mentre in nessun caso per i fatti
rientranti nei compiti della Commissione
può essere opposto il segreto di Stato o il
segreto di ufficio.

La I Commissione ha poi diffusamente
esaminato la problematica, già emersa nel

corso della precedente legislatura nell’am-
bito di alcune Commissioni di inchiesta,
relativa all’opportunità di stabilire proce-
dure aggravate per l’adozione di delibera-
zioni aventi ad oggetto i provvedimenti
incidenti sui diritti di libertà costituzio-
nalmente garantiti, al fine di prevedere
forme adeguate di tutela dei soggetti de-
stinatari di tali provvedimenti.

Alla luce dell’articolo 82 della Costitu-
zione, che stabilisce che le Commissioni di
inchiesta procedono alle indagini e agli
esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni della autorità giudiziaria, non
si è dubitato della possibilità che tali
Commissioni possano, ad esempio, di-
sporre intercettazioni di comunicazioni,
ma ci si è posti il problema delle relative
garanzie, considerato che per le Commis-
sioni di inchiesta non possono trovare
applicazione le garanzie previste per l’ado-
zione degli atti aventi la medesima natura
da parte dell’autorità giudiziaria. Infatti,
mentre in sede giudiziaria l’autorizzazione
a disporre intercettazioni è data da un
organo terzo rispetto a quello che procede
nelle indagini e che ne fa richiesta, nelle
Commissioni di inchiesta non è dato con-
figurare analogo meccanismo di garanzia,
non potendosi attribuire un potere auto-
rizzatorio ad organi esterni alla Commis-
sione.

La soluzione individuata, pertanto, con
il nuovo articolo 4 è stata quella di raf-
forzare le maggioranze richieste per la
deliberazione di tutti i provvedimenti in-
cidenti sui diritti di libertà costituzional-
mente garantiti, stabilendo che tali deli-
berazioni debbano essere assunte con la
maggioranza dei due terzi dei componenti,
con atto motivato e nei soli casi e modi
previsti dalla legge. È stato poi previsto
che, in caso di necessità e di urgenza, tali
deliberazioni possono essere adottate dal-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, con il consenso dei
rappresentanti di gruppi la cui consistenza
numerica sia complessivamente pari al-
meno ai quattro quinti dei componenti la
Commissione, e che esse devono essere
convalidate dalla Commissione, con la
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maggioranza dei due terzi, entro le qua-
rantotto ore successive.

È da rilevare in proposito, tuttavia, che
la II Commissione Giustizia, intervenuta
sul punto nell’ambito del citato parere,
pur condividendo in linea di principio la
previsione di una procedura aggravata, ha
ritenuto che debba essere salvaguardata
comunque la competenza esclusiva della
Commissione di inchiesta nell’adozione di
tali provvedimenti. In sostanza la II Com-
missione non ha condiviso la scelta di
rimettere all’ufficio di presidenza le deli-
berazioni in materia in casi di necessità e
di urgenza e ha chiesto, con espressa
condizione, di individuare per i predetti
casi una diversa procedura. Anche su
questo punto la I Commissione ha ritenuto
opportuno rinviare la definizione di una
soluzione adeguata in materia a un ulte-
riore approfondimento da svolgere nella
fase di discussione in Assemblea.

Gli articoli 5 e 6 disciplinano, rispetti-
vamente, la richiesta di atti e documenti
all’autorità giudiziaria e il regime del se-
greto per i partecipanti, a qualsiasi titolo,
alle attività della Commissione, secondo
modalità identiche a quelle già previste
dalla legge n. 386 del 2001.

L’articolo 7 reca, infine, le norme sul-
l’organizzazione interna. Esso contiene
una novità di grande rilievo che riguarda

le spese della Commissione di inchiesta. Al
fine di garantire un contenimento dei costi
per lo svolgimento dell’inchiesta, la I Com-
missione ha ritenuto di introdurre un
limite massimo alle spese annualmente
sostenibili, il cui ammontare è stato sta-
bilito nella misura di 300.000 euro annui,
con la possibilità, rimessa alla valutazione
congiunta dei Presidenti dei due rami del
Parlamento, di aumentare tale importo in
una misura comunque non superiore al 30
per cento, a seguito di richiesta formulata
dal presidente della Commissione per mo-
tivate esigenze connesse allo svolgimento
dell’inchiesta.

L’importo è stato stabilito sulla base dei
costi mediamente sostenuti dalle prece-
denti Commissioni di inchiesta sulla mafia
nelle passate legislature, che si sostanziano
essenzialmente in spese per missioni e per
consulenze esterne. Sulla disposizione è
stato acquisito il parere favorevole della V
Commissione Bilancio, la cui competenza
consultiva in materia è stata attivata ai
sensi dell’articolo 73, comma 1, del rego-
lamento.

L’articolo 8, infine, disciplina l’entrata
in vigore del provvedimento, prevista per il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Sesa AMICI e Gianpiero D’ALIA, Relatori.
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il testo unificato in oggetto,

rilevato che l’ultimo periodo dell’articolo 2, comma 1, che
prevede che il Presidente del Senato della Repubblica ed il Presidente
della Camera dei deputati nominino i componenti la Commissione
tenendo conto della specificità dei compiti assegnati alla Commissione,
pur rispondendo alla condivisibile esigenza che la Commissione di
inchiesta sia composta da parlamentari che abbiano una specifica
competenza nelle delicate materie che alla Commissione sono attri-
buite, suscita alcune perplessità, in quanto, da un lato, sono previsti
per legge ordinaria parametri ai quali i Presidenti delle Camere
devono attenersi nella nomina dei componenti di organi costituzionali,
dall’altro, si prevede una sorta di « status » di componente della
Commissione di inchiesta, che non trova alcun fondamento nella
Costituzione, considerato che ogni parlamentare in quanto tale è
legittimato ad essere componente di una Commissione di inchiesta;

condivisa la scelta della Commissione di merito di introdurre
nel testo unificato una procedura aggravata da applicare in caso di
emanazione di provvedimenti incidenti sui diritti di libertà costitu-
zionalmente garantiti, considerato che per tali atti la Costituzione non
consente di prevedere, come avviene per gli atti di medesima natura
emanati dall’autorità giudiziaria, un sistema di controllo affidato ad
un organo terzo rispetto all’organo che procede nelle indagini;

rilevato che, al comma 2 dell’articolo 4, si prevede che in caso
di necessità ed urgenza i provvedimenti limitativi delle libertà
costituzionalmente garantite possano essere adottati dall’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, con il consenso
dei rappresentanti di gruppi la cui consistenza numerica sia com-
plessivamente pari almeno ai quattro quinti dei componenti della
Commissione, salvo successiva convalida della Commissione, entro le
quarantotto ore successive, per cui sostanzialmente si prevede la
possibilità che i provvedimenti limitativi delle libertà costituzional-
mente garantite possano essere adottati in prima battuta da un organo
diverso dalla Commissione di inchiesta, sia pure interno ad essa;

ritenuto che la disposizione di cui sopra risponde all’esigenza
condivisibile di prevedere uno strumento agile nel caso di urgenza, ma
che, tuttavia, da una lettura rigorosa dell’articolo 82 della Costitu-
zione, sembrerebbe derivare che i poteri dell’autorità giudiziaria siano
attribuiti esclusivamente alla Commissione di inchiesta nella sua
composizione plenaria;

ritenuto che la circostanza che la procedura d’urgenza prevista
dal comma 2 stabilisce che la deliberazione dell’ufficio di presidenza
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sia comunque soggetta alla convalida della Commissione riduce
comunque sensibilmente il rischio di un contrasto con l’articolo 82
della Costituzione, ma non lo elimina del tutto, in quanto nelle more
della convalida i provvedimenti dell’ufficio di presidenza producono
effetti direttamente incidenti sui diritti costituzionalmente garantiti
dei destinatari;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 2, comma 1, sia soppresso l’ultimo periodo;

b) all’articolo 4, comma 2, sia individuata una procedura
speciale per l’adozione in caso di necessità ed urgenza dei provve-
dimenti incidenti sui diritti di libertà costituzionalmente garantiti,
salvaguardando comunque la competenza esclusiva della Commissione
di inchiesta nell’adozione di tali provvedimenti.

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

sul testo unificato elaborato dalla Commissione di merito,

rilevato che l’inserimento di un limite massimo di spesa per il
funzionamento della Commissione di inchiesta merita pieno apprez-
zamento in quanto riconducibile all’obiettivo di una prudente gestione
della finanza pubblica mediante il contenimento delle spese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno della
criminilità organizzata mafiosa o simi-
lare.

ART. 1.

(Istituzione e compiti).

1. È istituita, per la durata della XV
legislatura, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno della cri-
minalità organizzata di tipo mafioso di cui
all’articolo 416-bis del codice penale
nonché sulle similari associazioni crimi-
nali, anche di matrice straniera, che siano
comunque di estremo pericolo per il si-
stema sociale, economico e istituzionale,
con i seguenti compiti:

a) verificare l’attuazione della legge
13 settembre 1982, n. 646, e successive
modificazioni, e delle altre leggi dello
Stato nonché degli indirizzi del Parla-
mento in materia di criminalità organiz-
zata di tipo mafioso e similari;

b) verificare l’attuazione delle dispo-
sizioni del decreto-legge 15 gennaio 1991,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 marzo 1991, n. 82, e successive
modificazioni, del decreto legislativo 29
marzo 1993, n. 119, e successive modifi-
cazioni, della legge 13 febbraio 2001,
n. 45, e del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’interno 23 aprile 2004,
n. 161, riguardanti le persone che colla-
borano con la giustizia e le persone che
prestano testimonianza, e promuovere ini-
ziative legislative e amministrative neces-
sarie per rafforzarne l’efficacia;

c) verificare l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui alla legge 23 dicembre 2002,
n. 279, relativamente all’applicazione del
regime carcerario di cui all’articolo 41-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354, alle
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persone imputate o condannate per delitti
di mafia;

d) accertare la congruità della nor-
mativa vigente e della conseguente azione
dei pubblici poteri, formulando le propo-
ste di carattere legislativo e amministrativo
ritenute necessarie per rendere più coor-
dinata e incisiva l’iniziativa dello Stato,
delle regioni e degli enti locali e più
adeguate le intese internazionali concer-
nenti la prevenzione delle attività crimi-
nali, l’assistenza e la cooperazione giudi-
ziaria;

e) accertare e valutare la natura e le
caratteristiche dei mutamenti e delle tra-
sformazioni del fenomeno mafioso e di
tutte le sue connessioni, comprese quelle
istituzionali, con particolare riguardo agli
insediamenti stabilmente esistenti nelle re-
gioni diverse da quelle di tradizionale
inserimento e comunque caratterizzate da
forte sviluppo dell’economia produttiva,
nonché ai processi di internazionalizza-
zione e cooperazione con altre organizza-
zioni criminali finalizzati alla gestione di
nuove forme di attività illecite contro la
persona, l’ambiente, i patrimoni e i diritti
di proprietà intellettuale;

f) accertare le modalità di difesa del
sistema degli appalti e delle opere pubbli-
che dai condizionamenti mafiosi indivi-
duando le diverse forme di inquinamento
mafioso e le specifiche modalità di inter-
ferenza illecita in ordine al complessivo
sistema normativo che regola gli appalti e
le opere pubbliche;

g) verificare la congruità della nor-
mativa vigente per la prevenzione e il
contrasto delle varie forme di accumula-
zione dei patrimoni illeciti, del riciclaggio
e dell’impiego di beni, denaro o altre
utilità che rappresentino il provento della
criminalità organizzata, nonché l’adegua-
tezza delle strutture e l’efficacia delle
prassi amministrative, formulando le pro-
poste di carattere legislativo e amministra-
tivo ritenute necessarie, anche in riferi-
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mento alle intese internazionali, all’assi-
stenza e alla cooperazione giudiziaria;

h) verificare l’impatto negativo delle
attività delle associazioni mafiose sul si-
stema produttivo, con particolare riguardo
all’alterazione dei princı̀pi di libertà della
iniziativa economica privata, di libera con-
correnza nel mercato, di libertà di accesso
al sistema creditizio e finanziario e di
trasparenza della spesa pubblica comuni-
taria, statale e regionale finalizzata allo
sviluppo e alla crescita e al sistema delle
imprese;

i) verificare l’adeguatezza delle
norme sulle misure di prevenzione patri-
moniale, sulla confisca dei beni e sul loro
uso sociale e produttivo, proponendo le
misure idonee a renderle più efficaci;

l) verificare l’adeguatezza delle strut-
ture preposte alla prevenzione e al con-
trasto dei fenomeni criminali nonché al
controllo del territorio;

m) svolgere il monitoraggio sui ten-
tativi di condizionamento e di infiltrazione
mafiosa negli enti locali e proporre misure
idonee a prevenire e a contrastare tali
fenomeni, verificando l’efficacia delle di-
sposizioni vigenti in materia, con riguardo
anche alla normativa concernente lo scio-
glimento dei consigli comunali e provin-
ciali e la rimozione degli amministratori
locali;

n) riferire al Parlamento al termine
dei suoi lavori, nonché ogni volta che lo
ritenga opportuno e comunque annual-
mente.

2. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

3. La Commissione può organizzare i
propri lavori attraverso uno o più comi-
tati, costituiti secondo il regolamento di
cui all’articolo 7, comma 1.

4. Nello svolgimento delle sue funzioni
la Commissione può consultare anche sog-
getti e realtà associative, a carattere na-
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zionale o locale, che operano contro le
attività delle organizzazioni criminali di
tipo mafioso e similari.

ART. 2.

(Composizione e presidenza
della Commissione).

1. La Commissione è composta da ven-
ticinque senatori e da venticinque depu-
tati, nominati rispettivamente dal Presi-
dente del Senato della Repubblica e dal
Presidente della Camera dei deputati, in
proporzione al numero dei componenti i
gruppi parlamentari, comunque assicu-
rando la presenza di un rappresentante
per ciascun gruppo esistente in almeno un
ramo del Parlamento. La nomina dei com-
ponenti la Commissione tiene conto della
specificità dei compiti ad essa assegnati.

2. La Commissione è rinnovata dopo il
primo biennio dalla sua costituzione e i
componenti possono essere confermati.

3. Il Presidente del Senato della Re-
pubblica e il Presidente della Camera dei
deputati, entro dieci giorni dalla nomina
dei suoi componenti, convocano la Com-
missione per la costituzione dell’ufficio di
presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti la Com-
missione a scrutinio segreto. Nella elezione
del presidente, se nessuno riporta la mag-
gioranza assoluta dei voti, si procede al
ballottaggio tra i due candidati che hanno
ottenuto il maggior numero di voti. In caso
di parità di voti è proclamato eletto o
entra in ballottaggio il più anziano di età.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei due segretari,
ciascun componente la Commissione
scrive sulla propria scheda un solo nome.
Sono eletti coloro che hanno ottenuto il
maggior numero di voti. In caso di parità
di voti si procede ai sensi del comma 4.

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e
5 si applicano anche per le elezioni sup-
pletive.
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ART. 3.

(Audizioni e testimonianze).

1. Ferme le competenze dell’autorità
giudiziaria, per le audizioni a testimo-
nianza davanti alla Commissione si appli-
cano le disposizioni degli articoli da 366 a
384-bis del codice penale.

2. Per i segreti professionale e bancario
si applicano le norme vigenti. In nessun
caso per i fatti rientranti nei compiti della
Commissione può essere opposto il segreto
di Stato o il segreto di ufficio.

3. È sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato.

4. Gli agenti e gli ufficiali di polizia
giudiziaria non sono tenuti a rivelare alla
Commissione i nomi di chi ha loro fornito
informazioni.

ART. 4.

(Provvedimenti incidenti sui diritti
di libertà costituzionalmente garantiti).

1. La Commissione adotta le delibera-
zioni aventi ad oggetto i provvedimenti
incidenti sui diritti di libertà costituzio-
nalmente garantiti a maggioranza dei due
terzi dei componenti, con atto motivato e
nei soli casi e modi previsti dalla legge.

2. In caso di necessità e di urgenza le
deliberazioni di cui al comma 1 possono
essere adottate dall’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
con il consenso dei rappresentanti di
gruppi la cui consistenza numerica sia
complessivamente pari almeno ai quattro
quinti dei componenti la Commissione e
devono essere convalidate dalla Commis-
sione, con la maggioranza di cui al comma
1, entro le quarantotto ore successive.

ART. 5.

(Richiesta di atti e documenti).

1. La Commissione può ottenere, anche
in deroga al divieto stabilito dall’articolo
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329 del codice di procedura penale, copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti, nonché
copie di atti e documenti relativi a indagini
e inchieste parlamentari. L’autorità giudi-
ziaria può trasmettere le copie di atti e
documenti anche di propria iniziativa.

2. La Commissione garantisce il man-
tenimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi del comma 1 siano coperti
da segreto.

3. La Commissione può ottenere, da
parte degli organi e degli uffici della
pubblica amministrazione, copie di atti e
documenti da essi custoditi, prodotti o
comunque acquisiti in materia attinente
alle finalità della presente legge.

4. L’autorità giudiziaria provvede tem-
pestivamente e può ritardare la trasmis-
sione di copia di atti e documenti richiesti
con decreto motivato solo per ragioni di
natura istruttoria. Il decreto ha efficacia
per sei mesi e può essere rinnovato.
Quando tali ragioni vengono meno, l’au-
torità giudiziaria provvede senza ritardo a
trasmettere quanto richiesto.

5. Quando gli atti o i documenti siano
stati assoggettati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari di inchiesta, tale
segreto non può essere opposto alla Com-
missione di cui alla presente legge.

6. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso.

ART. 6.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e
tutte le altre persone che collaborano con la
Commissione o compiono o concorrono a
compiere atti di inchiesta oppure di tali atti
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vengono a conoscenza per ragioni d’ufficio
o di servizio sono obbligati al segreto per
tutto quanto riguarda gli atti e i documenti
di cui all’articolo 5, commi 2 e 6.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto di cui
al comma 1 è punita ai sensi dell’articolo
326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, le stesse pene si applicano a
chiunque diffonda in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, atti o
documenti del procedimento di inchiesta
dei quali sia stata vietata la divulgazione.

ART. 7.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione e dei comitati istituiti ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, sono disci-
plinati da un regolamento interno appro-
vato dalla Commissione stessa prima del-
l’inizio dell’attività di inchiesta. Ciascun
componente può proporre la modifica
delle disposizioni regolamentari.

2. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

3. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritenga necessarie. Ai fini dell’opportuno
coordinamento con le strutture giudiziarie
e di polizia, la Commissione può avvalersi
anche dell’apporto di almeno un magi-
strato e un dirigente dell’Amministrazione
dell’interno, autorizzati, con il loro con-
senso, rispettivamente dal Consiglio supe-
riore della magistratura e dal Ministro
dell’interno su richiesta del presidente
della Commissione.

4. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, di intesa tra
loro.

5. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 150.000 euro per l’anno 2006 e di
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300.000 euro per ciascuno degli anni suc-
cessivi e sono poste per metà a carico del
bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati. I Pre-
sidenti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati, con propria deter-
minazione adottata di intesa tra loro,
possono autorizzare annualmente un in-
cremento delle spese di cui al precedente
periodo, comunque in misura non supe-
riore al 30 per cento, a seguito di richiesta
formulata dal presidente della Commis-
sione per motivate esigenze connesse allo
svolgimento dell’inchiesta.

6. La Commissione cura la informatiz-
zazione dei documenti acquisiti e prodotti
nel corso dell’attività propria e delle ana-
loghe Commissioni precedenti.

ART. 8.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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